
  Ciò che i popoli del Donbass stanno compien-
do, assieme a quanto coraggiosamente hanno 
già realizzato, è un messaggio di speranza ed 
un esempio di eroismo per tutta l’Europa. Spe-
ranza di potersi slacciare da qualsiasi autorità 
sovranazionale che impone le proprie leggi ed 
interessi padronali, sia essa l’America o l’Unio-
ne Europea, quest’ultima vera e propria giuri-
sdizione coloniale ereditata dal secondo dopo-
guerra; eroismo, in un mondo in cui la mitologia 
è stata schiacciata e sostituita con i feticci 
massmediali, perché per affermare la propria 
libertà ci vuole un coraggio da eroi. 
  I popoli del Donbass sono schiacciati fra gli 
interessi delle nazioni che si contendono il 
mondo, più che fra i confini naturali di quella 
che è – o oramai si può dire è stata – la sorgen-
te della loro identità culturale. Similmente lo è 

Spegni la propaganda ! 

Le alternative esistono . 

l’Europa, il continente glorioso che ha dato la 
civiltà a tutto l’Occidente, dalla culla del Medi-
terraneo fino agli estremi confini dei mari e dei 
monti, toccando le vette delle arti e delle scien-
ze, insegnando la bellezza e la virtù fino agli 
estremi confini. Un’Europa che è vittima da più 
di settant’anni di un’egemonia politica, militare, 
culturale che l’ha portata a credersi figlia, e non 
più madre, di quella ingrata America che altri-
menti non sarebbe mai esistita. Europa fatta di 
popoli, etnie, lingue e culture, di regni e di im-
peri, la cui ricchezza di inestimabile valore, tan-
to multiforme e contraddittoria, è stata costante-
mente depredata e svalutata fino a non ricono-
scersi più nemmeno nella propria memoria, ri-
scritta a colpi di cinematografia parodistica, di-
svalori eretti a ideologie assolutistiche e bibite 
saporite a zero calorie. 

Quella del Donbass è una battaglia per l’Europa 

[ Segue ] 

Cambiamenti climatici. 
 

Quanto è ciclico e quanto è antropico ? 

Il riequilibrio lo facciamo pagare a chi ? 

  Il Presidente Putin ha dichiarato che la Russia 
riconosce le repubbliche LDNR nei loro propri 
confini legali (cioè le regioni di Donetsk e Lu-
gansk), e ha anche elencato i quattro passi che 
l’Ucraina dovrà fare: 
1 - L’Ucraina deve riconoscere la Crimea e Se-
bastopoli come territorio russo. 
2 - L’Ucraina deve rinunciare ufficialmente ad 
aderire alla NATO. 
3 - L’Ucraina deve negoziare un accordo con le 
Repubbliche LDNR. 
4 - L’Ucraina deve essere smilitarizzata e di-
chiarata neutrale.  
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  L’esempio che ci donano queste popolazioni ha 
un afflato escatologico perché ci pone in una di-
mensione di realizzazione del destino della nostra 
Europa; ci chiama a liberarci dalle catene che ci 
sono state imposte dagli invasori stranieri così co-
me da quelle che ci siamo attorcigliati noi nel cor-
so della Storia; ci chiama a tributare l’onore ai pa-
dri e alle madri dei nostri popoli, il cui sangue scor-
re nelle nostre vene; ma soprattutto, ci lancia un 
appello alla nostra autodeterminazione e libertà, 
per la quale noi e solo noi possiamo combattere. 
  Davanti alla bestia che emerge dagli abissi del 
mare, sull’esempio dei nostri fratelli e sorelle del 
Donbass possa risuonare un grido da tutti i punti 
cardinali del nostro continente: crolli l’Occidente, 
sorga l’Europa! 
 

Lorenzo Maria Pacini    

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

Predisposti dallo studio legale dell'avvocato 
Alessandro FUSILLO ecco i vademecum 
per difendersi, e dedicati alle categorie che 
sono sottoposte ad obbligo vaccinale. 
In ciascun Vademecum sono indicati tutti i 
passi da compiere per la strategia di difesa, 
e sono costantemente aggiornati con le no-
vità. 
- Vademecum per gli OVER 50. Per sape-
re che cosa fare e come comportarsi. 
"https://www.difendersiora.it/vademecum50
" oppure fai click qui seleziona, poi tasto 
destro: Apri collegamento ipertestuale. 
- Vademecum per gli operatori sanitari. 
Per sapere che cosa fare e come compor-
tarsi. 
"https://www.difendersiora.it/sanitari172" 
oppure fai click qui seleziona, poi tasto de-
stro: Apri collegamento ipertestuale. 
- Vademecum per i militari, le forze 
dell'ordine, ecc. Per sapere che cosa fare 
e come comportarsi. 
"https://www.difendersiora.it/ffoo" oppure fai 
click qui seleziona, poi tasto destro: Apri 
collegamento ipertestuale. 
- Vademecum per il comparto scuola. 
Per sapere che cosa fare e come compor-
tarsi. 
"https://www.difendersiora.it/scuola172" op-
pure fai click qui seleziona, poi tasto destro: 
Apri collegamento ipertestuale. 
— Per la pagina principale, con i link a tutti 
e quattro i Vademecum 
"https://www.difendersiora.it/vademecum" 
oppure fai click qui  seleziona, poi tasto de-
stro: Apri collegamento ipertestuale. 
— Per il link al sito www.difendersiora.it  
"https://www.difendersiora.it" oppure  fai 
click qui poi tasto destro: Apri collegamento 
ipertestuale 
N.B. In passato, più volte, il Governo ha 
emanato ulteriori provvedimenti. Essendo, 
dunque, materia in continua evoluzione, tor-
na spesso a visitare i siti sopra indicati, per 
gli eventuali aggiornamenti. 

https://comedonchisciotte.org/ 
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- “Scusi, ma perché debbo pagare il canone 
Rai, in bolletta, se non ho una televisione ?” 

- “Perché lei ha un computer !“ 

- “Ma io non uso il computer per guardare la 
TV e tantomeno la Rai !” 

- “Non importa. Lei ha un computer, che è 
uno strumento atto a farlo. Quindi deve pa-
gare !” 

- “Va bene ... Posso avere il bonus bebè ?” 

- “No, lei non ha figli !” 

- “Vero, ma ho l’uccello, che è uno strumento 
atto a farli.” 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi!    
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Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

  Questa volta hanno messo in ridi-
colo le disgrazie provocate dai co-
siddetti vaccini. 
  Domanda: stanno preparando an-
che sketch per deridere i non ve-
denti, i portatori di sindrome Down, i 
mutilati da incidenti sul lavoro ? 
  Dubbio: intanto si esercitano ru-
bando caramelle ai bambini ? 
  Una volta ai buffoni di corte era 
concesso di sfottere moderatamen-
te i potenti. 
  Ora i buffoni di regime sfottono 
squallidamente i deboli. 

Nel sito  www.trovarsiora.it  c’è la mappa di tutti coloro che     

vogliono trovarsi e vivere una sana e vecchia normalità,                    
fatta di rapporti sociali, condivisione, contatti, sorrisi e vita insieme. 

www.trovarsiora.it 

In un momento in cui     
ci vogliono soli e            
distanziati, ecco uno 
strumento per ritrovarsi, 
collaborare, creare  
nuove amicizie e       
riscoprire il calore della 
vera socialità.         
Ognuno può                 
fare la differenza !  

Dopo quattro mesi dalla pubblica-
zione puoi trarre le tue conclusio-
ni: 
- o sono molto furbi loro 
- oppure sei troppo ingenuo tu ! 
 

Non soltanto c’è ancora il Green 
Pass, ma ora c’è pure il Super 
Green Pass ! 
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Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 



Basi Usa in Italia 
 

Le sigle 
Usaf: aviazione 
Navy: marina 
Army: esercito 
Nsa: National security agency [Agenzia di sicurezza na-
zionale] 
Setaf: Southern european task force [Task force sudeu-
ropea] 
 

Basi Usa in Italia – Elenco per Regioni 
 

Trentino Alto Adige 
1. Cima Gallina [Bz]. Stazione telecomunicazioni e radar 
dell’Usaf. 
2. Monte Paganella [Tn]. Stazione telecomunicazioni 
Usaf. 
Friuli Venezia Giulia 
3. Aviano [Pn]. La più grande base avanzata, deposito 
nucleare e centro di telecomunicazioni dell’Usaf in Italia 
[almeno tremila militari e civili americani ]. Nella base 
sono dislocate le forze operative pronte al combattimen-
to dell’Usaf [un gruppo di cacciabombardieri ] utilizzate 
in passato nei bombardamenti in Bosnia. Inoltre la Sedi-
cesima Forza Aerea ed il Trentunesimo Gruppo da cac-
cia dell’aviazione Usa, nonché uno squadrone di F-18 
dei Marines. Si presume che la base ospiti, in bunker 
sotterranei la cui costruzione è stata autorizzata dal 
Congresso, bombe nucleari. 
Nella base aerea di Aviano (Pordenone) sono perma-
nentemente schierate, dal 1994, la 31st Fighter Wing, 
dotata di due squadriglie di F-16 [nella guerra contro la 
Jugoslavia nel 1999, effettuò in 78 giorni 9.000 missioni 
di combattimento: un vero e proprio record] e la 16th Air 
Force. Quest’ultima è dotata di caccia F-16 e F-15, e ha 
il compito, sotto lo U. S. European Command, di pianifi-
care e condurre operazioni di combattimento aereo non 
solo nell’Europa meridionale, ma anche in Medio Oriente 
e Nordafrica. Essa opera, con un personale di 11.500 
militari e civili, da due basi principali: Aviano, dove si 
trova il suo quartier generale, e la base turca di Incirlik. 
Sara’ appunto quest’ultima la principale base per l’offen-
siva aerea contro l’Iraq del nord, ma l’impiego degli aerei 
della 16th Air Force sara’ pianificato e diretto dal quartier 
generale di Aviano. 
4. Roveredo [Pn]: Deposito armi Usa. 
5. Rivolto [Ud]: Base USAF. 
6. Maniago [Ud]: Poligono di tiro dell’Usaf. 
7. San Bernardo [Ud]: Deposito munizioni dell’Us Army. 
8. Trieste: Base navale Usa. 
Veneto 
9. Camp Ederle [Vi]. Quartier generale della Nato e co-
mando della Setaf della Us Army, che controlla le forze 
americane in Italia, Turchia e Grecia. In questa base vi 
sono le forze da combattimento terrestri normalmente in 
Italia: un battaglione aviotrasportato, un battaglione di 

artiglieri con capacità nucleare, tre compagnie del genio. 
Importante stazione di telecomunicazioni. I militari e i civi-
li americani che operano a Camp Ederle dovrebbero es-
sere circa duemila. 
10. Vicenza: Comando Setaf. Quinta Forza aerea tattica 
[Usaf]. Probabile deposito di testate nucleari. 
11. Tormeno [San Giovanni a Monte, Vi]. Depositi di armi 
e munizioni. 
12. Longare [Vi]. Importante deposito d’armamenti. 
13. Oderzo [Tv]. Deposito di armi e munizioni 
14. Codognè [Tv]. Deposito di armi e munizioni 
15. Istrana [Tv]. Base Usaf. 
16. Ciano [Tv]. Centro telecomunicazioni e radar Usa. 
17. Verona. Air Operations Center [Usaf ]. e base Nato 
delle Forze di Terra del Sud Europa; Centro di telecomu-
nicazioni [Usaf]. 
18. Affi [Vr]. Centro telecomunicazioni Usa. 
19. Lunghezzano [Vr]. Centro radar Usa. 
20. Erbezzo [Vr]. Antenna radar Nsa. 
21. Conselve [Pd ]. Base radar Usa. 
22. Monte Venda [Pd]. Antenna telecomunicazioni e ra-
dar Usa. 
23. Venezia. Base navale Usa. 
24. Sant’Anna di Alfaedo [Pd]. Base radar Usa. 
25. Lame di Concordia [Ve]. Base di telecomunicazioni e 
radar Usa. 
26. San Gottardo, Boscomantivo [Ve]. Centro telecomu-
nicazioni Usa. 
27. Ceggia [Ve]. Centro radar Usa. 
Lombardia 
28. Ghedi [Bs]. Base dell’Usaf, stazione di comunicazio-
ne e deposito di bombe nucleari. 
29. Montichiari [Bs]. Base aerea [Usaf ]. 
30. Remondò [Pv]. Base Us Army. 
108. Sorico [Co]. Antenna Nsa. 
Piemonte 
31. Cameri [No]. Base aerea Usa con copertura Nato. 
32. Candelo-Masazza [Vc]. Addestramento Usaf e Us 
Army, copertura Nato. 
Liguria 
33. La Spezia. Centro antisommergibili di Saclant [vedi 
35 ]. 
34. Finale Ligure [Sv]. Stazione di telecomunicazioni del-
la Us Army. 
35. San Bartolomeo [Sp]: Centro ricerche per la guerra 
sottomarina. Composta da tre strutture. Innanzitutto il 
Saclant, una filiale della Nato che non è indicata in nes-
suna mappa dell’Alleanza atlantica. Il Saclant svolgereb-
be non meglio precisate ricerche marine: in un dossier 
preparato dalla federazione di Rifondazione Comunista si 
parla di “occupazione di aree dello specchio d’acqua per 
esigenze militari dello stato italiano e non [ricovero della 
VI flotta Usa]”. Poi c’è Maricocesco, un ente che fornisce 
pezzi di ricambio alle navi. E infine Mariperman, la Com-
missione permanente per gli esperimenti sui materiali da 
guerra, composta da cinquecento persone e undici istituti 
[dall’artiglieria, munizioni e missili, alle armi subacquee]. 
Emilia Romagna 
36. Monte San Damiano [Pc]. Base dell’Usaf con coper-
tura Nato. 
37. Monte Cimone [Mo]. Stazione telecomunicazioni Usa 
con copertura Nato. 
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Lazio 
66. Roma. Comando per il Mediterraneo centrale della 
Nato e il coordinamento logistico interforze Usa. Stazio-
ne Nato 
67. Roma Ciampino [aeroporto militare]. Base saltuaria 
Usaf. 
68. Rocca di Papa [Rm]. Stazione telecomunicazioni 
Usa con copertura Nato, in probabile collegamento con 
le installazioni sotterranee di Monte Cavo 
69. Monte Romano [Vt]. Poligono saltuario di tiro dell’Us 
Army. 
70. Gaeta [Lt]. Base permanente della Sesta flotta e del-
la Squadra navale di scorta alla portaerei “La Salle”. 
71. Casale delle Palme [Lt]. Scuola telecomunicazioni 
Nato sotto controllo Usa. 
Campania 
72. Napoli. Comando del Security Force dei Marines. 
Base di sommergibili Usa. Comando delle Forze Aeree 
Usa per il Mediterraneo. Porto normalmente impiegato 
dalle unità civili e militari Usa. Si calcola che da Napoli e 
Livorno transitino annualmente circa cinquemila conteni-
tori di materiale militare. 
73. Aeroporto Napoli Capodichino. Base aerea Usaf. 
74. Monte Camaldoli [Na]. Stazione di telecomunicazioni 
Usa. 
75. Ischia [Na]. Antenna di telecomunicazioni Usa con 
copertura Nato. 
76. Nisida [Na]. Base Us Army. 
77. Bagnoli [Na]. Sede del più grande centro di coordina-
mento dell’Us Navy di tutte le attività di telecomunicazio-
ni, comando e controllo del Mediterraneo. 
78. Agnano [nelle vicinanze del famoso ippodromo]. Ba-
se dell’Us Army. 
80. Licola [Na]. Antenna di telecomunicazioni Usa 
81. Lago Patria [Ce]. Stazione telecomunicazioni Usa. 
82. Giugliano [vicinanze del lago Patria, Na]. Comando 
Statcom. 
83. Grazzanise [Ce]. Base saltuaria Usaf. 
84. Mondragone [Ce]: Centro di Comando Usa e Nato 
sotterraneo antiatomico, dove verrebbero spostati i co-
mandi Usa e Nato in caso di guerra 
85. Montevergine [Av]: Stazione di comunicazioni Usa. 
Basilicata 
79. Cirigliano [Mt]. Comando delle Forze Navali Usa in 
Europa. 
86. Pietraficcata [Mt]. Centro telecomunicazioni Usa e 
Nato. 
Puglia 
87. Gioia del Colle [Ba]. Base aerea Usa di supporto tec-
nico. 
88. Brindisi. Base navale Usa. 
89. Punta della Contessa [Br]. Poligono di tiro Usa e Na-
to. 
90. San Vito dei Normanni [Br]. Vi sarebbero di stanza 
un migliaio di militari americani del 499° Expeditionary 
Squadron;.Base dei Servizi Segreti. Electronics Security 
Group [Nsa ]. 
91. Monte Iacotenente [Fg]. Base del comples-

38. Parma. Deposito dell’Usaf con copertura Nato. 
39. Bologna. Stazione di telecomunicazioni del Diparti-
mento di Stato. 
40. Rimini. Gruppo logistico Usa per l’attivazione di bom-
be nucleari. 
41. Rimini-Miramare. Centro telecomunicazioni Usa. 
Marche 
42. Potenza Picena [Mc]. Centro radar Usa con copertu-
ra Nato. 
Toscana 
43. Camp Darby [Pi]. Il Setaf ha il più grande deposito 
logistico del Mediterraneo [tra Pisa e Livorno], con circa 
1.400 uomini, dove si trova il 31st Munitions Squadron. 
Qui, in 125 bunker sotterranei, e’ stoccata una riserva 
strategica per l’esercito e l’aeronautica statunitensi, sti-
mata in oltre un milione e mezzo di munizioni. Stretta-
mente collegato tramite una rete di canali al vicino porto 
di Livorno, attraverso il Canale dei Navicelli, è base di 
rifornimento delle unità navali di stanza nel Mediterra-
neo. Ottavo Gruppo di supporto Usa e Base dell’US 
Army per l’appoggio alle forze statunitensi al Sud del Po, 
nel Mediterraneo, nel Golfo, nell’Africa del Nord e la Tur-
chia. 
44. Coltano [Pi]. Importante base Usa-Nsa per le teleco-
municazioni: da qui sono gestite tutte le informazioni rac-
colte dai centri di telecomunicazione siti nel Mediterra-
neo. Deposito munizioni Us Army; Base Nsa. 
45. Pisa [aeroporto militare]. Base saltuaria dell’Usaf. 
46. Talamone [Gr]. Base saltuaria dell’Us Navy. 
47. Poggio Ballone [Gr]. Tra Follonica, Castiglione della 
Pescaia e Tirli: Centro radar Usa con copertura Nato. 
48. Livorno. Base navale Usa. 
49. Monte Giogo [Ms]. Centro di telecomunicazioni Usa 
con copertura Nato. 
Sardegna 
50. La Maddalena – Santo Stefano [Ss]. Base atomica 
Usa, base di sommergibili, squadra navale di supporto 
alla portaerei americana “Simon Lake”. 
51. Monte Limbara [tra Oschiri e Tempio, Ss]. Base mis-
silistica Usa. 
52. Sinis di Cabras [Or]. Centro elaborazioni dati [Nsa]. 
53. Isola di Tavolara [Ss]. Stazione radiotelegrafica di 
supporto ai sommergibili della Us Navy. 
54. Torre Grande di Oristano. Base radar Nsa. 
55. Monte Arci [Or]. Stazione di telecomunicazioni Usa 
con copertura Nato. 
56. Capo Frasca [Or]. Eliporto ed impianto radar Usa. 
57. Santulussurgiu [Or]. Stazione telecomunicazioni Usaf 
con copertura Nato. 
58. Perdasdefogu [Nu]. Base missilistica sperimentale. 
59. Capo Teulada [Ca]. Da Capo Teulada a Capo Fra-
sca [Or ], all’incirca 100 chilometri di costa, 7.200 ettari 
di terreno e più di 70 mila ettari di zone “off limits”: poli-
gono di tiro per esercitazioni aeree ed aeronavali della 
Sesta flotta americana e della Nato. 
60. Cagliari. Base navale Usa. 
61. Decimomannu [Ca]. Aeroporto Usa con copertura 
Nato. 
62. Aeroporto di Elmas [Ca]. Base aerea Usaf. 
63. Salto di Quirra [Ca]. poligoni missilistici. 
64. Capo San Lorenzo [Ca]. Zona di addestramento per 
la Sesta flotta Usa. 
65. Monte Urpino [Ca]. Depositi munizioni Usa e Nato. [ Segue ] 
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Nei Paesi democratici i 

giornalisti controllano 

il potere. 

Nei regimi dittatoriali i 

giornalisti controllano 

il popolo. 

so radar Nadge. 
92. Otranto. Stazione radar Usa. 
93. Taranto. Base navale Usa. Deposito Usa e Nato. 
94. Martinafranca [Ta]. Base radar Usa. 
Calabria 
95. Crotone. Stazione di telecomunicazioni e radar Usa e 
Nato. 
96. Monte Mancuso [Cz]. Stazione di telecomunicazioni 
Usa. 
97. Sellia Marina [Cz]. Centro telecomunicazioni Usa con 
copertura Nato. 
Sicilia 
98. Sigonella [Ct]. Principale base terrestre dell’Us Navy 
nel Mediterraneo centrale, supporto logistico della Sesta 
flotta [circa 3.400 tra militari e civili americani ]. Oltre ad 
unità della Us Navy, ospita diversi squadroni tattici 
dell’Usaf: elicotteri del tipo HC-4, caccia Tomcat F14 e 
A6 Intruder, gruppi di F-16 e F-111 equipaggiati con 
bombe nucleari del tipo B-43, da più di 100 kilotoni l’una. 
99. Motta S. Anastasia [Ct]. Stazione di telecomunicazio-
ni Usa. 
100. Caltagirone [Ct]. Stazione di telecomunicazioni Usa. 
101. Vizzini [Ct]. Diversi depositi Usa. Nota: un sottuffi-
ciale dell’aereonautica militare ci ha scritto, precisando 
che non vi sono installazioni USA in questa base militare 
italiana. 
102. Palermo Punta Raisi [aeroporto]. Base saltuaria 

dell’Usaf. 
103. Isola delle Femmine [Pa]. Deposito munizioni Usa 
e Nato. 
104. Comiso [Rg]. La base risulterebbe smantellata. 
105. Marina di Marza [Rg]. Stazione di telecomunicazio-
ni Usa. 
106. Augusta [Sr]. Base della Sesta flotta e deposito 
munizioni. 
107. Monte Lauro [Sr]. Stazione di telecomunicazioni 
Usa. 
109. Centuripe [En]. Stazione di telecomunicazioni Usa. 
110. Niscemi [Cl]. Base del NavComTelSta 
[comunicazione Us Navy ]. 
111. Trapani. Base Usaf con copertura Nato. 
112. Isola di Pantelleria [Tp]: Centro telecomunicazioni 
Us Navy, base aerea e radar Nato. 
113. Isola di Lampedusa [Ag]: Base della Guardia co-
stiera Usa. Centro d’ascolto e di comunicazioni Nsa. 
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